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iTipy igEJ^ZE COV^CESSE DJl 

yarij Vmtefiei aUi dmfratidel Sant0 

"pàllio. 

LEONE X. per ladiuotione^che egli hauea alla 
San tiifima Vergine concefle ài Fcatelli ^eSo 

relle <iclRofario(coatriti, e cQnfefliin forma Eccle 
) tutte ie Indutgeaxe delie Statini delle Cilici 
di Roma 9 come Te fpccialm^nce vificaiTero le decce 
C hiefe doue fono cali Stacioni ogni volta , che oc i 
giorni di efTc Stacioni vificafifcro cinque altari , di- 
cendocinque Pater no(ler»e cinque Aue Macia per 
altare di ciafcuna Chiefadouefi trouafTero :. ouero 
non eflendo in detu ChieGi tanti altari vietando 
cinque volte vno altare,ò quelli che vi fono,con di- 
re cinque Pater nofter, e cinque Ave Mam per voi 
ta.In fomma fi hanno à dire i ^. Pater nofter, e 2 f. 
Aue Mariana cinque, ò ameno altari. Vif^ 

nosncora altre IddulgenzeconcefTe da 
} l Sifto XIII. & Innocentio Vili. 
n come ft pttò vedere più co- * 
pioiamente nellibrodel 
Rofario à carte 
. J7.& acar- 
pe xj. 
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ALLILLVSTRI SSIM A 

.ET ECCELL£NTISSIMA 

SIGNORA IN CHJLISTO 

ossia VANDISSIMA» 

DucbeJla di MaJk4m. 

|SSENDO particolare coflumeflllu- 
^ ftriflìma Signora ) dclli fracdli dcl- 
la noftra Compagnia del G I E S V al- 
tendere continouamente alle Medi- 
tationi della vita di C H R I S T O Si^ 
gnor noilro , c principalmente di quei Mifterij, 
che fi contengono nel lacro Rofario: Et anco dei 
Quattro Nouifsimi : acciò con quelli polsuìo il 
laminar ranima con l'elTempio , & imitation delle 
virtù diCHRISTO: e con quefti la vadino pur- 
gando da ogni macchia d'imperfettione . Paroeà 
miei Superiori , ch'io compone/fi il prefcnte Li-i 
bretco per vfo , & aiuto loro . E diuifa ciafcuna Me- ' 
ditatione in alcuni punti, & documenti; li punti 
fono pochi y & breuifsimi ,accioche ciafcuno ha- 
unto qualche principio per medicare , trouando 
da fc altri concetti, con maggior gufto pafcalV 
nima^^emuoua l'affetto; li documenti feruono per 
metter in opera quel che se mcduaco , eper am 

A 1 mac- 

C9f^ c€if^ ^^i^ "^^aeiPCkj^ 
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naertraie , e regolar la vita . Ci. fono anco ftampa 
^ jie rimagine de i Mifteàj acpig (Jieà quelli >phe 
4 lon fanno legete, come in invino rftfatto'fiftp- 
^ prcrcnrafle materia della Medicatione. Maconli- 
J Jerandofipoi , che quefta fatica potrebbe effcre 
^ di qualche vtilità à i diuoti della Beatifjima Ver-, 
vi ne 5 che defiderano attendere airoratione men- 
ale shan giudicato Tifteflì mici Superiori *, che fi 
^ douetfecommuriicar anco à gli altri» Douendofi 
♦I dunque publicarc qu^ft^ piccola Operetta , m'è 
^Iparfo molto conueniente dedicarla à V. S. lUu- 
:\rifsinja si perche è ftata comporta nel noftro 
Collegio di Napoli » di cui ella è liberaliilima , & 
i^morcuolifsima Fondatrice ,c Madre , sì ancora 
perche lei è deuotiiSma della Beata Vergine al- 
la cui gloria, & honore la prefente fatica s'indriz- 
za . Riguardi V. Illuftrifsima non allapicciolez- 
za del dono , ma al prontifsimo affetto , col qual fe 
rcfferifce. Et io pregherò IDDIO Signor ao- 
!ftro,che le dia ogni vero contento. 

Dal Collegio noftro di Napoli , il dì i j. d'Ago- 

DiV.S.fHuHrijf. & EcceUattiff. 

9 

Seruo nel Signore 



IficaTineUL 
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AL DIVOTO, E BENIGNO 

t 

» 

LETTORE. 



I 




L Janto ^oJartOi ouero Saltmo 
aellajacratijjìma Vergine(di" 
uoto fattore ) è fiata per molto 
t4mpo nella Ckefi. di Chnfio da pte,e fan- 
te perfine mn finT^a frutto dell'anime loro 
njfato: Dopo da fomwi Pontefici 4 fiato \ 
confermato , e co» mdulgen:ze arricchito . 
S«amo poi fia grato a Di«,cel'ha egli di- S 
mvftrato con li molti miracoli , ^ infinite 
grafie da lui cocejfe per le preglnere di Ma 
ria à tutti coloro yche co dtligenzate diuotio 
ne hannofrequentato ilfanto Kofario. W<? 
può quefiopio efifèrcitio non effere a Di'-'gra 
tijfimo, poiché cofideradofi in ejfo alcuni mi 
fierij della Vitale Pajjìone di Chrijio nofiro ! 
R.edetore,fi loda, e glorifica U dmina Mae \ 
fia, ^ mfteme 'viene honorata la fra fanti f 
pma^e cari filma Madre. Onò racco t a Lo 
douico Blgfio^ huomo nomenopio^he dot- 1^ 
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^ to, qualmente i» Treuerifàriuelato advn 
^fPadre (erto fino molto Jj>irituale , clfe ogni 
volta coevno piamente diceil KofartOyac- 
quifia gran gratta > e cumulo di meriti ap- 

p rejfo à Dio: Dice ancor a » che copguitapie 
na remifftone de fuoi peccati ^ma quefio fi de 
ue intendere per me'^o del Sacramento del- 
la peniten:(^ei . INon è dubbio , che ejfendo il 
fanto Kùfarto sì grato al noflro Signore , (S" 
^a Beata U ergine , fia efficaci fjimo me^io 
per impetrare da Dio ognigr^dono.^/or ac 
ciò chei dtuoti della Madonna Santtffima 
con Maggior fiutto dell'anime Uxo^fi ejfierct 
tino nelfamo Kofario^aiutera il prefmte L 
hrettOyche contiene Imc^ginupunti permed, 
tare, documentij ^ orattom ruocali. 

Due modi per dire il Rolario 
(lon frutto. - ■ 
Il /acro Kofario fi può dire in due moditTuno 
è per uia dt.Oratione uocaUd altro e per uia 
di Ormionf metaU : Il primo Modo e hreue, 

fmk, 0*Accùmmodatùa4ognifirte4i per 

' fi"** 
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Jone; llpcondoyjìcome e più eminente, così 
richiede maggiore ati emione \ e diligenza: 
Et (juatunque citiejìo fecondo difii<x natura 
fta più jruttuojo del primo^Jì come toratio- 
ne metalcy onero meditatione è di maggiore 
vtilita dell' ofatione njocalemondimeno dal 
primo modo ancora jt può cauare non mino 
re^tilitày e JruttO j chedaljecondo , perciò 
che riceuere piuyomenojrutto dell' or ationcy 
ingran parte dipende dalla nojìra prep ara- 
tiorbe ^e dijfofttwne.^'i^'^ • • rniV4\^'V^. . • ... 
Modo di dire il Rofario per via 
Àov^'^ c-> dioratione vocalerv^r^^sa 

La per fona, che 'vuole dire Usato Kofario 
per via di oratione vocale ; deueprir/^iera- 
mente dire^per ogni miflerio vn "^Pater t^o 
Ber dieci Juefnarie, f0 acciò che in reci- 
tale dette oinémarièla mete non vada ^ya 
gahonda ^ gioita prima riguardare con pio 
affetto f imagineycke raj)preseta il mijìerio; 
Dopo dìcaforationey che [ìa a fte delle Im^a 
giniy neHa juàle fi eolica l'iftejfo mifterto y 

1 . 13 2, che 
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chi contiem l inMiiine,^ ^ dimanda dalla 
BeataUergine quaki»e ^4*ia^ oIsformeM, 
mijifrh* Uhitmmmu legga ydócuminti, 
e cerchi co» ogni di/tgett:(a me^yJi Jn firas 
ticAiò umiiò pidcum din^ ìic^t. maitò giet- ; 
ua perregolaiif la nofìra'.wté-fofor^t aMa 
veìtkà d$ Dio: ^ eftndi'ifm&ùl firhuipta 
le fimtùdetif.noflrei^mù$nhcU 

profitmfìy dmjifai^p^iftmplmjiffmtJfi^ 
ha mefo in operai cUcumenfi, e fanp piretro, 
^fiti da lui fatti nell'oratipng>^^ ' '\ 

Se alcuno confiderata prima ilratiRerio^ 
neU'irìjagin.e,'Volej[edire, l'oraiÌQne^ e poi re 
citare il Pater nojler,e le dieci AuemariiJo^ 
può f ar e, pexche i' ordine di dire prima {ot:^ j 
tÌ6ne^iàrjuemarie,mn\e.fHiCifitri^: JMa \ 
quelloyche impor4a,èi chf fidtca con iitt^P 
ne^laquale fa»che il nofir-ftRfi/Ari.o fia^mt 
to a Dioy^jdlAMadrefii^famtffjm^ • 
L'Oratìomy che fon^.tj^uimfi^^ fino fiate 
canate dalKofarii^di jLitdmico^UJto,doue 
ejrlt mette moltt orAmnhm^iiH^eUcomm 
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!^S**l(^fg;)_QSA2? (^fe^ib CSji! ^ 
■eia a vn mo^.Oy e feconchnide con la mede fi 
ma dimada,ptire èparfò meglio, fecondo la 
\diuerfita de'mijìerij dimandare diiterfe gvA 
tie dalla 21/ladre di Dio. ' •••'^.vA \ , • . ; 
Modo di dire il Rofario per via »-•.. 
di orarione mentale. :u:ì:vv - 

Chi yiiole dire ilfacro Rojario per via d'~ 
iìoratione maale,ò vero meditatione, prima 
confideri alquanto il mifterio nelfimaginey 
e dica il Pater noHer con le dieci Atiemarìe 
per ogni miJìerio:Dopo con attentione legga 
punti della r/jeditatione,e con la mente di- 
fcorra, intorno a cjiieUo.che ciafcun punto co 
tiene:^ no e necejfario nella mede/ima me 
aitatione meditare tutti i tre puti;ma quan 
do la per fona vtilm ente fi trattiene in vno, 
gli altri f potranno co f derare vn altra voi 
ta; ^ chi volejfe fare prima la méditatìO" 
ne, e poi dire il Pater nofler con le dieci Aue 
marie , volcffe ancora leggere l' ora t ione , lo 
votra.fare,come difopra li è detto. ' ' ' ' 
£ t perche nella t/ieditatione concorrono 
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^^tntellettOyè njolonta^cjuello difcorredo^ e cjue 
;^ly?ii mouedoft à qualche affetto^accìo cheàm 
^^edue hahhino materia da trattenérjt njtìi' 
I J mente ^ e Ihtiomo cambiato dalla medita- 
1^ tione, noterò qut due cojeyche anne ranno jpe 
^ cialmente ipr^cipianti. ^^'-O ib . 
S' L'njna e^che aceto la perjona poj^a meglio 
M adoprar t intelletto, prima rappref enti agli 
\ occhi della fisa meteco imaginatione quel mi 

tHe^'io^che meditaci che le paia ejprui prese 
te y come nella medi tatione della latinità 
dt nojìro Signore.Jìimagini dijìare in unan 
\golo di quella fìalla , donde vegga ^^ oda 
\quixnto in ejfa fi fece ^ e dijfe in quella fanta 
motte. E tale rapprefcntatione^ò come àltri 
chiamano copolttione del luogOygioua mot- 
\to,per no fare andare la mente njagahondal 
E dopo fattatalrappresetaTiòMedifcorfa co 
l intelletto circa le conditiorii ^e circóflàiìzé 
delle perfone , che iti qtìél mijierio inìerutgo 
èoyCioè i buoni penfteriy ch&^oleam haù^rèy^ 
le parole^thepoteano direte le attioniyCpefa 

ce ano: 4 
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ceaiw:Vitimamete penfi quello; che egli ha 
rebhefattofìfifojfe ritrouato inquelmifìe 
rid i corne a dtre : ^eHa meditatiane delia 
Jiaituita fidehhmo cofiderare le conditiont 
di quellOfChe na/ce,c6e è il figliuolo di Dio, 
della gloriAtSigmre dell' vniuerfo , fj^c. 
I pen/teripoiy che eréno tutti infocati d'amo 
re, defiderando difidisfare pernoi, dilwe- 
rarci dalla fertiitù del peccato,^ impirci d' 
ogni lene. In luogo delle paro le, jt pojiono con 
fìderare quelle fante lagrime, che dagli oc- 
chi del /acro Faciullìno 'v/ciuano per lo fied^ 
do, così anco fi potrà di/correre, confideran- ^ 
do le conditioni,penfieri, paroUy^ attiom^^ 
' ^HaMadonna^di S^io/effo, degli <iÀnge 
li,e P afiori, 

U altra co fa è,cke dopo,che harai trouata 
alcuna dinota confideratione con l'intellet-^ 
tOyprocuri cola volontà cauare qualche af 
fetta d'amore,odto, dolore, allegrezza, tri- 
fiezK^ìCopaJsioneiò altri co/orme alia mate 
ria^ che fi medit0,(!ome à dire,nella medita- 



a 



tiene 
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taietertip Figliuolo di Dio per fe jìe^o l^ea- 
to,f«km hu<mo perfilute fiofiràse che a pe^ 
mnat9 comincia k patire , e miritareper 
nói ifubittìU'voìStkfi mitoue ad amare , e 
mgratiare il sato Fa*}ciullino,à copatir^ ài, 
tatifuoi àifaguad offertrpglì di cuore, (^c, 
Sinithnete nella meditatjonedella pafstone 
dijcorrcdo f intelletto come} nojiri peccati fi 
no fiati cagione della morte diChnfio fuhito 
la 'volontà cocepifie. un'odio mortale cotta 
d peccato. E [opra tutto ricordati d^ fare se 
pre rifiefsion efopra te fiefo j com e per efsepio 
S fitifofittrouato quado Chrifio nacq;»eJla 
fialla oquata diltgéza harejìi precurata 
c^uakhe comodità per ti factullino^e per la 
fua Aladrcychefe altro noharefii hauto col 
fiato harefitjcaldato quel celefte 'BabinOie fi 
' ciò nefufie ha fiato, ti harefiijuenato^ ainer 
di lui .finalmète quindi cauerai aeCefi defi 
derij,e fermi proponimeti di konòrarcy e fir^ 
uir€s)grìiSfgnùre,che tato haf atto pernoi. 

cof^ ^^fcia^ cof;^ ^i^^ cGf^ 
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' PROEMI O.: " : • I 

Quefta prima Imaginc,chc è come proemio 
lei Sacro Rofario , ci rapprefenta la prorettione , 
:he la Madonna Santiflìma hade'fuoi diaori,alIi 
juali impetrando ella da Dio varicgratie , efauo-, 
•i , aiuta la loro fiacca , e debole natura, rafrenan-! 
lo poi Taudacia de nimici infernali , difende , e li-j 
Dcra loro da i pericolofi inganni di quelii^maflìma r> 
- mente nel punto della morte, che tanto im- 
porta per la faluteeterna,nel quale ella 
t';^. . come amorofa Auocata tanto più u ocr^j 
aiuta i fuoi clienti, quanto •>ij<j::!. 



più allhorai Demoni) fi i .'>^-)^i r ì ^ 
sforzano di indurli - ^ 
àdefperatione..' /jJiorjfrjo- 
' • C Soguo- 



£;€¥5i CS*^ "^SJiaP 
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Seguono il cinque Mifterij gau4iofi . 
Tanti perméditare il mifièrio delU^nfUtntiathné . 

1. Contempla come il Figliuolo di PIO doiieti- 
dofi fkre bacfltnoper redimere il genere humaiiva 
gerfua Madre eie (Te MARIA humiliffima Vergi- 
ne , cflaltandola alla maggior dignità, che à pura 

creatura fi dcflc. 

%. Confiderà come ueautò il tempo^ IDDIO roà 
dò dal Cielo l'Angelo Gabriello, il quale entrato 
alk Vergine , che iUu^ in oracione nella Aia pou^K 
ra cafetta , le annunciò da parte di DIO, come era 
(lata da lui eletta acciò x:oiicepiire , e partorirle il 
Melila 5aluatore del Mon(|o. 

jX^tlpIacomc MARIA no meno defideroj^del 
la redétione human^,chc di obedire al fuo Creato 
re , humilmentcconfentì , e confentendo , concepì 
CHRISTO per opera dello Spirito Santo itfi&do 
fempre Vergin e. * DO C V M E N T I . 

I .Figliuolojà DIO appartiene aflaltaref huctno; \ 
&all'huomo appartiene sbaiTarefe ftcflo; Horfe S 
tati eiralri vfurpandotiquelio^cheèdi'DiO^me* f 
ri taavente IDDIO ti sbaiTcrà, facendo quello, che ^ 

doudaiÉurta. . - ^ 

2. Figliuolo fc vuoi eflfere con fante ifpirationi vi-H 
(ìcato DIO» datti all'orationetC no ti dii&iidere ^ 
troppo col cóucrfare,vcdi cheMARIA p tagliare p 
(loilragionaméto,parlò molto menodeirAngdo. ^ 

^. In accettare gli vfficij, ò dignità, babbi fempre ^ 
rocchiocome MAIUA^aliavictu^euoa^ilapro- ^ 

pria commuiiiL«i,u ^luiiuwAi^a» ^ 

ORA- fig 




^'■^ ^^-^'^-^ <^^^ 
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' ' ORATIONE. 

t O benigna^ e dolce MARIA eletta da Dió à tan 
ta dignità, vipricgo >chc vogliate placare il cle- 
menti flìmo noftro Rcdentor GIES V, il quale voi 
Vergine puriffima eflendoanniiiitiata dall'Ange- 
Io Gabriello, concepifte per opera dello Spirico 
Santo nella Città di Nazaret, e lo portafte nouc 
mefinclcaftiflìmo voftro ventre. Fate Signora, 
chcTanimaraia fiadi tali virtù ornata, che mc-| 
ritifpiritualmente concepire, e portare GlESV, 
per tutta quefla peregri narione , acciò fcor- 
datafi d*ogn*akra cofa del monda^pen- y. 

fifolamentcà GIESVj&àluifolo 
,0 indrizzi tutti ifuoi penfieri, /. 

& opere. Amen, : r 

Ci Punti 




Turìtifier meditare quando M^FJ^ vifitò c \ 
;:'£lifabettdfiii^ Cognata. I 
1. Contempla come MARIA fatta già Madre df : 
DIO^ hauecvdo ìacetb dall'Angelo ^ che Elifabc età ' 
fua parente rtcrilc , e vecchia per voler diiiino ha- I 
ueajcoacepu tonando sù le montagne >doue dia ^ 
ftaua à vifi tarla, & aiutarla finche parroriflf^^ j# 
1. Con(id£ra come Elifabectaialutatada ÌAA^Ì* 
RI A, fu ripienàdi Spirito SacM^edii tanto gaudio 
Ipimuale^^cbeanco il BamUn'odir^iji^eEyC^efa^ 
pea nei ventre^eHaltò di fil^roza. ^ - - . 

3. Contempla coinè la Vcrgwe tutti quei trej^ 
n\cC\ , che ftetfe con EliikbettaV fù à^jtiìutdi cafa 
pei: la Aia modeilia , grau^tvfti^e lenza mai trala- 
idare le Tue ^iuonohi^con diligenza 5 e ftupore 
di tucti^fi occupò netermtlj'di cadì 

' ;i>OX VM/J&N : > 



ri 



coikytna eflere humilciieUegiiiaadéezc^comeMA 

RIA, è gran cofa hor fe tu vuoi ell'erc tale in feruf* 




re à gli akrìyooa rigaacd^ k Miaidigniià» taaiO- 
DIO, è così no ri parrà grane có'Maria falire r mó 
ti,p aiucacei ^inmÌ9ancorxbeiiiaaDÌa£erion 
Ì2.Sc il faluco di MARTA viuehdo in terrai cagto 
DÒ taniobeoe in Elifabetta ^ non meno fari 
bora, che viue in Cielo, fe farai di lei dmoto;*. t 

3. Le me &ciche fatte per amocdi I>IO^ Taranng 
di maggior merito,Ìefaa»anD accópagaatedalla 
frequen te orasione^e foda di iwtioacy come quelle 
di MARIA. , - i 
ORA. 

^fejQp gg»gì (;gw^_^fe»i^ cmiì 
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. O R A T I O N e; 

3 ..,p amoreuole , &c humilc Maria arca delI*A Itif- 
Chxìo DIO,laqualehaucndoconccputo GIESV 
Redentor noftro, andaftecon prcQczraad Elifa- 
bctra voftra cognata, la quale da voi fallirà t a, fù 
ripiena di gaudiose di Spirito Santo, & il Bam- 
bino Giouambattifta pieno d'allegrezza elliiitò 
nel ventre di lei - E. poi quafl per tre incfì con ftu- 
pore di tutti humilmcnre la ieruiftc. Piacciaui 
Regina de gli Angeli impetrarmi dallo Spirito 
Santo voftro cclcfte fpofo tale carità ,c tale hu- 
iiìikà che io per amor del mio Creatorc.ad ef- 
.'.mfcmpio- voftro fcrua con ogni allegrezza, e 

,oìbli diuotione à tutti , ancor che fallerà 2 il 2"-: 

inferiori di me . Amenti .rii^po i jrJr 
. ' r* • ' * Punti 
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Turni per m€4tàtare^U2iaeiuiUiiiCHì\^^ 

^pftra Signore. ^ • 

1 . Cosuépla quanto fi è bunùliiato il Figliuolo di 
DIO per eilaltare te , & in che pouertà egli nafce , 
per acrichire te : Vedi come .predo comincia cq'ì 
fuo patire à pagare i tuoi vani, e fenfuali diletti. 

2. Confidìera gU atfetti della pia Madre verlo 
GI£SV,vnódÌTÌuerenza, come DIO, l'altro d*à- 
mQre , come Tuo Figliuolo » il terzo di compailio- 
ne , Vedendolo in tante neceffità» éhefu bifogno 
pofarlo nella mangiatoia. 

3 . Contempla la feda y che fanno gli Angioli al 
nafcere del noftro , e loro Signore, ancor che Tap- 
pino , cfaeegU fia nato per laluare» & ellaltareia 
natura humana fopra la loro. 

D O C VM E N T L 
r. Figliuolo, quel, che CHRISTO hafattoper 
ellaltani , & arrichirti , non ti giouerà , ie m (a- 
rai fuperbo , c fouerchiameute a£Fettionato alla 
robba,ò allipiacerì* 

1. Non ti (degnare quando in quefta vita qual- 
che cofa ti manca ; poiché al Signore dell' vni^ 
uerfo mancarono tante cofc^che glifù necefla- 
ria nafcere in vna ftalla , e pofare nella mangia- 
toia con molti Tuoi difagi. 

}• Figliuolo cerca ad eifempio de gli Angeli ral* 
Icgrarti Tempre del bene de'tuoi proffimi, ancor 
cheti auanzino^ perche contridandocene, (cnza 
cogi iere,ò diminuire quel bene,fai inale à ce ftelfoi 
che e cofa da^pazzo» 

' ' ORA. 

^ifei!a? ^èi^ 
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ORATIONE. 
O MARIA efTempio di obcdienza^chc per obc- 
dire aircdittodi Celare di mczo inuerno, qgra- 
uidadi noue mcfi vi mettcfte in viaggio, e non 
trouandoin Betcleem alloggiamento alcuno, fo- 
rte coftrccta di ritirarui jn vna ftalla, doue non fo- 
lo fenza dolore , ma con fommo gaudio partorifte 
GIESV , ilqualefubico nato, voi humilmentc co- 
me DIO adorafie, e dopo inuolto con poueri pan- 
ni lo pofafte nelprefepio. Fate Regina mia con 
le voftre pricghiere , chel voftro Santo Bambmo 
non fia nato in darnoper me, ma fi come egli 
Mi ii è degnato farfihuomo, così io per Tua ^ 



-oIj i:'. ' gratia,fia fatto partecipe della Tua J 



il 



.OZ tL'\-' .j i: diuinità. Amen. 
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•Tuntiper me^ifore quando MUBJU fr^€»t0^\ 
^ qiESV nel Tmpiò. < ! v - ^ ' 
X. Confiderà come] la Beata Vergine , dopo qua- 
ranta giorni dal fu6 felice parco ,andò al Tempio;' 
in Gicrufalcrft (benché à tale legge non era ella o|| ! 
ligaca) e quiui humilinente inginoccbiatacoBÌ^p I 
diuotione prcrentò,& offerì à Dio il fuo bencdec):t>'* 
Figliuolo in Talucc del Genere Inumano ^ ' : 

1 . Contépla, che ancora il Fanciulliho GIESy, 
con amoroio aifetro ofieri fe. Hello al fuo Pa(ke 
eterno peramorcefalute tua- ' ^ 

5. Confiderà poi il buon Simeone, che haucfidò 
CHRISXp nelle braccia , fencì (al contento nel- 
l'anima fua , che non defideundo altro in quefta 
vita, con lagrime d'allegrezza dimandò da Diodi 
morire in pace ^ 

' • - i:D'.a».C V M E NT L . 
j. Si come IDDIO non ia(ciamai di màtenerci, 
così caFigliooloy^dtiTempio di MARIA, non la- 
fciare niuna occafione di fare opere buone , ancor 
che non vi fia obligo , perche il inerko non per 
quefto ti mancherà. * • 

Figliuolo fé vjDoi ofFerite à DIO coia ,*che (in 
tua,& à lui grata , dagli Tamorei, e la volontà tua , 
e molto più gratagli farà 9 fe in(iei»egU ofièrìrai 
Tamatò fuo GIESV , ilquale c noftro , perche è 
flato data.à nòi,6£ ènatt>per noi. 
5 . Figliuolo , fe vuoi con fanto Simeone viuere 
contento^ e.m6rire4u.paces In quefta vita non de- 
(iderare^ne ti attaccare adaltro,che à CHRISTO .l"^ 
' OR 
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^^r,A ^0 RATIONE. ' 
O MARIA fpecchio d'ogni purità, & obedien- 
za 5 che per ofleruarc la legge , alla quale non cra-!^ 
uate già foggetra , non vi curafle di moftrarui bi - 
fognofa di purificationc^ onde nelquarantefimo 
giorno andaftc al Tempio, portando con voi il dc- 
fidcrato di tutte le genti G lES V, e data per lui lof 
ferta de'poueri , con diuotiffimo cuore TofFcri- 
ftcal Padre celcfte. Fatevi priego Pictofa Ma- 
dre , che la libera mia volontà talmente fia da 
me offerta , e data al mio Creatore , che egli la 

guidi , e drizzi , & io la tratti non come co- 
0 1 fa più miajma come cofa vofl:ra,à voi ; 
data, & al voftro feruitio più vol- 
* . V tcconfecrata.Amen. 
: -A.no. ' D -Punti f 

(Tiììf^ (Xif^ ^c&Jsi? cof^ <&sJa;^ 



^^fclQ^ C€^^ C fc tea^ (^gìf^ì;: C &f9. 

Punti meditare quando M^^^ prefe (jJjE^/^ 

e pai io troHÒtra i Donati nel Tempio. 
j. Confiderà come la Beata Vergine dopo di ha- 
nere con diuojcipjie i:.elejbr;ita la Pafquain Gieru 
falem, rornandofene, vi rimafe GIESV : Ne h 
Madras 4ì cip s'auide » peniando , iche fuife tra gli 
huomini , i quali in tali diuofioni .apdauano fepa- 

raù dalle donne^ ' 

2. Contempla chedolorc fentj MARIA , quan- 
do la fera np vide Tamaco fuo Figliuolo;con quan- 
te lagrime , e dolorofi (ofpiri ritornò à cercarlo in 
Gierufalc^è penfa che GIESV ancora fen^iiia pepa 
per la con^p^ilìonp che hauea alla Tua cara ^ jSc lad-; 
dolorata Madre. ' j 

j.ContépIachegaudio&ntìilcuoredi MARIA, 
quando ntl Tempio , p tra Dottori fjroup il dcflde- 
rato fuoGIESV, difpptandofra lorocon mar^ui 
glia,e ftupore di tytti, pO C VMENTJ. 

I «Fialiuoloyié in fare opere hnone riceui qualche 
difgufto.ò pdita, n^dew ne rdcgn^rti cpcra PIO^ 
ne iafciare le huone opere » ma foppoirrare cip cop 

patienza , laqualc non meno piacendo al Signore, ( 

che l'altre opp:e buone > per n^ette radMcr/ìcà aicciò c 

tu eir^rciti la patienza , & egli fi cópiacciainefTa. i 

I.ScàVlARlA per CHIi.lSTO fcnza Tua colpa 
perduto, tanto fi dolfe, hor chcdeiiifartUjCjuap- 
do per lo peccato lo perdi ? 

j .Figliuolo fe TOoi co gaudio trouar CHRISTO 
cercalo io Chìela » cercalo con4olore^ e cerjcajp 
fuhito^che ti ^uuedi di hauerlo peisduto^ 

■ . ORA - 

(^ags;> ^^fejiia^ ^ji fciiap 
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* Ó R A T I 0 N e. 

( 0 MARIA confolatrice de gliafflirn% Viptd 
goper qucIdolore,chefenrì l'anima voftra, quan- 
do perdefte GIESVjirì Gierufalem , e fconfolata 
locercafte : Vi prego ancora per quella allegrez- 
za,che fenti il voftro cuore,quando nel terzo gior- 
no lo trouaftc nel Tempio tra Dottori , che mi 
impetriate tale lume , che io conofca , chi è GlE 
SVjCcortie teda Tanima mia fenza GlESV, acciò 
che elegga più predo perdere mille volte la vita, 
che per mia colpa perdere GIES V , e perdendolo, 
\ lo cerchi, come voi lo cercafte, con lagrime, 
C fofpiri,e che non pofi, ne ccfli mai, 
fin tanto ) che non l'hàrò tro- * 
: . . . Uato.A insti. " . . . 

' - ' ; ' Di 
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Seguono li cinque mifteri) dolorofi. 

!Bunthf^'mtditarerOrathne di CHIESTO 

nelThorto. 

u Confiderà come il noftro Signore prima di co- 
minciare la dolorofa Palfionc, fece tre volte ora- 
cione nell'horco , nella quale fi rimefle al Padre 
etcrno,eper falute deiranima iua> accetcòdi bere 
l'amaro calice delia Pailione. 

2. Contempla come orando l'afflitto GIESV> 
protrato in terra venne l'Angelo à conforcarloi 
ma egli fu da canta pena , e dolore anguftiato » che 
fudò fudof di fangtte. 

5. Confiderà come il manfiicto GIESV ancor 
che pieno di aneofcia > non fi fdegnò contra que- 
fti tre fuoi Apoftoli , eletti da lui' per compagni 
ne i fiioi trauagtij vedendoli dormire , mentre egli 
eratamoafEicco. 

DOCVMENTL 
Y • Figliiioto impara da CHRISTO nelle toc tri- 
bolarioni ^ e trauagli ricorrere alk'oratione tal 
meate,che non dimandi iieque(h>).neqttello, ma 
attendi ad humiliarti > e rimetterti in tattQ al be- 
neplàcito di.DIO mo Creatore. 

2. Impara ancora da CHRISTO din&rdegnarti 
quando (et irauagliato > e gli alari »ò non ti aiu- 
tano>ònon ti hanno compaflìone. 

3 .Figliuolo non ti paia di fare molto^ ieaf&tican 
doti per amor di DIO in aiuto del profiìmo, fudi: 
poiché CHRIST O per caufa tua ha fudato (udore 
di fanguc j ^ ha trauagliato fino alla morte. 
ORA- 

\<;&f^ ^ìa}^ <^fejta? cjifSi^ ^^&ì^ <Sj^ 
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^ O R A T I O N E.v^^ ^> - ^ 
^• ' O MARIA Regina de'Cieli humilmente vi 
fupplico , che vi degnare con la voftra grata inter- 
cefllonc farmi propicioilnoftro RcdencoreGIE- 
SV, ilquale entrato con i fuoi Difccpoli neiriior- 
to, fu adalito da grandillìma triftezza per noi, 
& orando proliflàmen te per vehemcntia deiran- 
gofcie per tuoi! corpo fudò languc. Fate vi pre- 
go amoreuole Signora mia , che io ne i miei dolo- 
ri, c trauagli tahuentc mi conformi , e rimetta 
al volere di DIO ,che adelTempio del voftro Fi- 
xv gliuolo mioMaeftro, non fappia penfare, • 
i -r^: :.. nedirealtro^eccettochc, liatattar * 
.Tsh**: - la volontà tua,e non la - 

^ mia. Amen. i- ^ 

: - • Punti 
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^%X^Jijif9ò efefeì? 

Tunti par meditai e U FlagtUaMnc Ut CHJ^^s iO 

alla (olonna^ 
I. Coritcmpfa come l'innocente Gì ESV fu da Pi 
lato dato ili pótcre de' Giudei fuoiniinici^chelo 
flagellafìei'o; acciò con quefto Càtiàti i non cercai 
fero di £irlo morire. 

1 z.Penfa coni che filria quei fceferati minifìri fen- 
za nfpetco alciino ipogltaroao il buon GlESV, 
i Iquale non folcr non repugno , rrti fi lafcià anco à 
guifadi fcbiauo legare alla colonna per ifcioglie- 
re teda i legami de yefccàti/ 

5 «Confiderà che tot m eneo Tenti quella ianciili* 
ma carne cosi crudefménré battuta per pagare t 
moidifordinati diletti icf che dolore rìi della pijf- 
fima Madre> quado lefu datat k ritiotf^ di tal dolo* 
rofo,e dishonorato tormento. DOCVMENTI. 

I .Figliuòlo non è cofa i che tanftr affliga Tartinia 
come le pailioni dirordinate, onde fé tióxi vuoi cfie 
refimileà Pilato » che &ce flagelkre vn'innckrcici- 
te, fuggi il peccato , il quile foccòmetie ranima al- 
li flagelli delle paffioni. 

z. Figliuolo, vedi come CHRISTO riorifilàmen 
ta di tante fcortefie, che limono quei Hill mini* 
ftri } e tu cosi facilmente ti conturbi, e lamenti 
quando ò non lei honocato, come uorreflij ò gl'al- 
tri fono più honorati di te. 

}. Impara comedeui trattare la tua carne, fenon 
la vuoi ribelle, e credi, die è molto meglio che el- 
la fia da te in jqueda vita battuta» che nell'alcra 
da i Demoni) flagellata. 

ORA^ 
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.. . O R A T I O N E. .'.T.^ 
O clemcn.tij[rima Madre di DIO vi prego per 
quel dolore, che fentirinnocente GlESV, quan- 
do nel pretorio di Pilato fu vergcgnolamence 
fpogliaio, e fticttamente legato alia colonna , do- 
uejpoi crudeh.ffiniamente flagellato da ogni par- 
te fparfè fangue.s prego Madre di mifericordia, 
che vogliate impetrarmi dal Cielo tale \irtìi,! 
.che io con allegrezza riccua,. e con patienzafop- 
. riporti tutti i flagelli , che il benigno IDDIO 
mi manda in quefta vita, fi comp ii yo- 
fìro Figliuolo riceuette^c foppor- 
tòquellijcheà torto gli fu-t . - . 

rono dati da gli empi • 

, , jGiudci. Amen. 
. - ' Punti 

Cei»^ ^1*1? <iè3^ 
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"^MMifcr meditare U-j^oronatione 
, \ di fpine^ 

1. Confiderà gli ornamenti , che i Giudei danno 
^ al Re de'Cielt cao^ Signore ^ vaa purpura di fcber- 

no , Spine per corona , & vna Canna per Scettro: 
Mira GIES V con che obedienza^ e ixianfueudine 
li riceuetla quci,che f\ burlano di lui.} 

2. Contempla quel venerando volto davilitQi- 
niftri con guanciate percoflb , con fputì imbrat* 
tato : Neil cura il Signore di elTcre burlato ^ per 
togliere da te eoo quefto fuo efTempio dtmortifi- 
catione la ruperbias& gli ambitiofi deiideri)« 

5 • Confiderà come le dòlorofe fpine > che trafiC 
fero il capo di GIESV , t^fiìTero ancora di dolore 
l'anima di MARIA $ la qnale però > quando le fu 
raccontato sì dishonorato tormento del fuo Fi- 
gli ttoio^ non <i turbè centra i crudeli Giudèi. 

DOCVMENTL. 
I* Figliuolo impara ad obedireoon maniuetudt- 
ne anco in cofe» che fono contrarie ai tuo gudo, &c 
alia ripttcalioiie del mondo 9 poiché CHRISTO 
prontacnente obedifcc in quello^che è in fuo dolo- 
re9edishonore infieme* 

z. Figliuolo non cercare di e^Tcre (limato in que 
(la viu > nè ti lamentare 9 (e riceui qualche in eiu* 
ria , ò torto ; Vedi come il tuo Signore è diipre- 
giato,e da perfone vili mal trattato» 

5 . Figliuolo , che ti doglia il male proprio , ò del 
proilìmo tuo, non è peccato; ma il turbartit e fde* 
gnarti contra le creature^ ò Creatore^ cpeccato. 

ORA. 
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* ORATIONE. 
O MARIA dolce ,e benigna Auocata dcpcc- 
catori 5 piacciaui di placare il clementifllmo no-l 
ftro Redentore GlESV , ilquale da iniqui huo- 
mini veftitod'vnapurpura per maggior Tuo vicii- 
pcriOjfù coronato di pungenti fpine , e poi per 
burla da gente vile adorato, e percolFo con la can-j] 
na^è crudeli guanciate: Fate pietofa mia Regi- 
na , che di quefto capo fpinofo io fia membro , non 
delicato j ma che patifca ad ellcmpiodi GIESV, 
e che fopportando con patienza,e per amor di 
lui ogni dishonore , e difgufto , che in que- 
fta vita mi farà dato , ne caui conue- • ? 
niente frutto per Tanima 
mia. Amen* 
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Tunti f^Ym(iditarcquan(k CH\Rj.:> TO portò la 

Croce nel Monte Caluario^ 
i.Mira comeiliuo Signore ingiuftamentc con- 
deonato à morte da Pilato, (èn za lamentar (ì de 
torto , vbidì all'iniqua fentcnza ,x pigliando li 
Croce su Tafflitte fpalle , cominciò il doiorDfd 
viaggio , andando volontariamente à morire pcj 
dareàtevitaeterna. 

1. Penfa che dolore fen ti l'afflitta Madre, quan- 
do vdi la ipauentoia tromba di giuilitia,& vid< 
aiiuiare la mortifera bandiera verfo il Monte Cai- 
uatio^luogo del fupplicio. 

3. Confiderà come MARIA vfcìcon I*altre don- 
neper vedere l'afflitto GIESV ; Hor penta , ch< 
pena fù dtl filo c^dbre in vedere l'innocente Tue 
Figliuolo lotto il grane pefo della Croce tutte 
Ittasfigurato^efanguìnolento. 

DOCVMENTI. 
I. Impara Figliuolo di portare la Croce » &di 
obedire à chi deui fenza fcufe , e lamenti , fi com< 
^ iCHRISTO obedià chi non era obligato, & a quei 
lische li faceanoaggrauio c torto. 

X, Figliuolo fé cu pefailì l'affli ctioni » & aduerfi- 
tà,che in quefta vita ti vengono, con queftedi 
MARIA ,non ti (arebbono tanto grani juè tipa* 
rerebbono tantograndi,come bora ti paiono. ^ 

3* Non conuiene Figliuolo > che tu ti eleggala 
Croce 5 che baia pottare, ma dei (adeflempiodi 
CHRISTO^ portare allegramente quella Croce, 
cheda DIO ti è dau fenza (Irafcinarla. 

_ ORA- 




^^gjt^ ^fel!^ ggy^ì v^»/»;? {^Ri?;) 




ORATIONE- 
O MARTA conforto de gli afflitti , vi prego, 
che nclli cirauagli di quefto niifero elììlio, faccia- 
i te , che io habbia per follcuatore GIES V , il qua- 
le fù da Pilato ini^iuftamentc condcnnato à mor 
te 5 e dato in potere de'Giiidci fuoi mortali nimi- 
ci,i quali gli fecero portare la Croce sii le fpal- 
lelaceratej &egli fatto già vituperio de gli huo 
mini, la portò verlo il monte Caluario con pa- 
tienza,manon fenzagran tormento. Fate Regi- 
na mia con la voftra lauta intercefsione , che 
in portar la Croce , e nelle tribolationi 

diqueftavitajlanimamianè ' 
perda di mcritOjuècrri 
di ftrada. Amen. 

E 1 Punti 
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T^umi per meditare quando CHUJSTQ 

fà Cmifijio. ^ 

1. Confiderà come giunto il Signore nel Monr 
Caiuado , (u con faria Tpogliata » & inchiodaci 
in Croce » li cui colpi fenciua ^ARIA ^ mcnm 
feguitta quella kgrinn^ prgctlfi(ioe ?<Ìend^ 
infieme infinite bcftcmmie j:optroOlESV.' 

2. Contempla come inchfo^t^ òhefu ilSigno 
rcyralzorno in aria, Jafciando andar di bottai^ 
Croce già al buco : Nel quale crollo egli fencì fpan 
fimo mortale »cfi allargarono le ferite delle ma- 
nine delli piedi» con gfiaade (uo dolore* 

3. Contempla quale rcftaffe la Vergine in vede- 
re il iiolorolb fpeccacolo dg|i^tnaco Tuo Figliuo- 
lo, che ignudo, e come infame malfattore pcn 
deua in Croce tra due ladri , & lo vedea morire 
fenza poterli dare aiuto , ò conforto alcuno. 

DO C VMENTl. 

I. Figliuolo nciraffaiicarti per amor di DIO, 
ne dei mormorare , ne (braccarti i Vedi che GI£- 
S V per amor mo non pofa , anzi quanto và piò ver- 
fo la morte tanto più li crefcono i tormenti. 

a. Non ti fdegnarè giamat de eli oltraggi , e (cor- 
tefie , che ti fono fatte , poiché iltuo Signore à tan- i 
to grande feo(Ia,nèfi adirò contrai miniftri,nè 
fi lamentò del fuo male, 

3. Figliuolo non bada portar la Croce fino al 
monte, nèbafta effere inchiodato ineifa ^mabi- 
fogna ad eifempio di CHKISTO perfcuerare , e 
morire in Croce. 

■ ORA> 
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O R A T I O N e; 

O MARIA ficiiro refugio de'bifognofi , fate, 
che io fia vero imitatore del manfucto Agnello 
GIESV,il quale pendendo in Croce in mezo di 
due ladroni , & eflendo beftemmiato ,e bjetfato 
dalli Giudei , dimoftrò humiliflima patienza , e 
pregò il fuo Padre celefte per li fuoi nimici , c 
crocififlbri . Vi prego dunque ben igni filma Ver- 
dine per quel dolore , che fenti l'anima voitra 
:juando vedette l'innocente voftro Figliuolo pen- 
■: dercin Croce, che mi impetriate quelle tre 

virtù, che nella paffione diluitanto • . 
fplendcttero,cioè Patienza, 
. . Humiltà, e Carità. 
Amen. . 
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Seguono li cinque Miftenj gloiiolì. 

Tuntiptr meditare il mfjiem deUa Ti^urettme 

di ì^ftro Signore. ' 
I . Confiderà con>e morto <Jae fìi il noftro Signo- 
;,l'aninfe Tua andò vktorìofa al Limbo ,&iGidi 
liberò iSanii Padri :Hor pcnla quale, fofle il loro 
giubilo, poiché tanto tempo altro non haueano 
da DIO dimandatoi medeiiderato. . 
\ 1. ConteniplaM.conìe il terzo gicàrna Tiftefla Ani- 
ma fi riunì al cOrpo : & vfcitO' CHRIST.O glorio^ 
io dal fepoljcro ,iahdò ptima |llàffiia Madre > &k 
riempi di fomiTio gaudic^e contento. 

^XoDtépkràmepottrònl^iQMMadcblena; che 
con amorofa perfeuer^nza lliauea cercato : ilme- S 
defìmo j&ce con gli altri difcepoli , anòor che nel-- y 
lapalfionefolfe flato da quelli abbandonato, 
, : , D O C V M.E N T 1. 

1. Figliuolo poiché CHRISTO difcefe nelle]^ 
parti infernali ^cr coordaite ^ e liberate i Sànti ^ 
Padri,, che ftauano ncll'ofcuro carcere del Lim- i 
bo, cofkoienecbe tu ancora cetckip et aiiito^ econr ^ 
folatione degli afflitti , di vificare carceri , &c ho- ^ 
fpidali^douequelkfi trouano^ 

2. Impara qui da CHRISTO di far conto de' tuoi 
maggiori: Impara ancora dalia Madre > e da Mad* 
dalena nelle aduerfità di cercare j e di bramare 
CHRISTO , e non di querelarti delle creature. 

5. Figliuola cerca di fcordatti i'oifefe, & ingiu- 
rie, che ci fono fatte» acciò che ad cfTempio del 
tuo Signore>rendi fempte bene per malcf^ 
ORA- , 

C€if^ <i3^ (^Gfìii Ofelia? C&fì^ gfeilQP 
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O R A T I O N E. 

O benigna MARIA protettrice de miferi , e 
tribolali , fate vi prego, che io di tutto cuore ami 
il dolciflìmo noftro liberatore GIESV , il qua- 
le il terzo giorno dopo la Tua morte con virtù 
propria , rilulcitato da morte, vfcì vittoriofo dal 
fcpclcro Icrrato , e figillato , e Pallcgrò voi Tua di- 
letta Madre , e gli altri (uoi amici. Vi fupplico 
celefte mia Regina , per quel contento, che heb- 
be il voflro cuore in vedere rilulcitato il vo- 
ftro defidcrato Figliuolo , che io leuato 
• dalla terra delle mie impcifcttio- 
niànuoua vira , cerchi , e 
gufti folamentelecofe - 
celefti.Amen. 
^ ' Punti 




, S6 ^ 

^ ^fcia^gg»^ m^i!> c^<^ osmi g £5»p 

Tuntiper meditare C^fcenfione di CHUJSTO 

in Cielo. 

I. Contempla come ftandoii Signorenel Monte 
Olmeto per falire in Cielo ? Abbracciata la Tua 
cara Madre » e tutti gli altri, li benedilfe : e poi 
accompagnato da fchiere d'Angeli , e fanti Padri 
del Limbo , afcendeua in alto j mirando Tempre > e 
benedicendo i faoì diicepoli. 

2< Contempla come nel Cielo fù dal Padre eter- 
no ^ e da catta la corte celefte con gran feda ri- 
celiato f e come trionfatore .con folennità con- 
dotto al trono della gloria. 

j. Confiderà come gli Appftoli , & altri difcepo- 
littedendo CHRISTO già Àlito in Cielo »rìcor* 
fero alla Beata Vergine , e ^cendole nuerenza> 
la riceuettcro per loro Maeftra» e Gmda. 

DOCVMENTI. 

1. Figliuolo »fe tu prima non mandi nella patria 
celefte il tuo cuore fiaccato da tutte le cole ter- 
rene^non anderai giamai in Cielo* 

2. Se vuoi dopo ( ad effempio di CHRISTO) 
trionfare 4n Cielo , bifogna £j vincitore nonfo- 
lo de'nimici di fuora , ma aiìco delli nìmici di 
dentro , che fono le tue paflìoni ^ é difordinate 
voghete quali fanno guerra airanima. 

5. Figliuolo , quando CHRISTO fi allontana da 
te lafeiaodoti arido , & afflitto 9 ricorri ( come gli 
Apertoli) à MARIA pietofiffiraa Madre pregan- 
dola, che ti fia guida per feguitace GI£S in que- 
lla valle di lagrime. 
^ ' ORA^ 
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O R A T I O N E. 

O amorcuoliflima MARIA fido foftegno del- 
riiifermi 5 e deboli , fate che in'quefta trauaglio- 
fa peregrinatione io fia tirato per mezo di amo- 
rofo nftetto , dal dolciflinio noftro Saluatore, il- 
quale nel qiiarantefimo giorno dopo la fua Re 
{urrettione alcefe gloriofamente in Cielo , e co- 
me eccellente Trionfatore fèdette alla deftra del 
fiio Padre Cclefte. Piacciaiii celefte mia Signora 
di impetrarmi tal gratia, die io corra fempre air 
odore delle virtù del miocapo CHRISTO 
egiunga finalmente à quella defidera* 
ta patria, doue egli regna, acciò ^ 
io lodi n e i fecoli d e'feco- 
li.Amen. 

F Punti 



^T^J^nff pt:r rneditarc U venuta dd^ Spinto Santo 
^ * à M^BJU j& àgli ^poftolh 

1. Contìdera come afcefo. che fù nodio Signor» 
in Ciclo , la peata VcrgUie & ritirò m Gienifa 
lem^doue molto più cpn refTerppio iftruiuaifi 
deli 4i CHRISTO ^ e li confbrtaua ad ^fpetcan 
]o Spirico S.confolatore, da CHRISTO promciro 

2. Contempla come eflefi4o i difcepoli in ym 
ftanza con MARIA vaiti in oratione, venne I< 
Spirito Santo apparue fo^ra fiafcuno diion 
in forma di lin^na di fuoco. - 

3 Contempla come quedo S^to Spirico ralmen 

ce infiammò , e confortò gli Apoftoli ,che difcac 
ciato ogni vano timore ^ empì loro di fortezza ;d 
lapicnza ,e Ji fcruore sonde cominciarono fubicc 
à predicare CHRISTO pubiicamt uce. 
' \D O'C V^l P NT I,' 

2. Figliuolo cerca di aiutare il pro^jimo più co', 
buono eircmpi' - (come fece M ARI A)the con le pa- 
role, pecche il buogo efsépio penetra futicoe.mug- 
uc il cuore, e le parole di tadoyò tard^^ vi giungono. 

a. Si conae CHRISTO falito ip Cielo in mae- 
(là , e gloria 9 non fi fcordp de^fuoi difcepoli lafcia* 
ti in teri^^pia mandò lorojk) Sparito Santo,» co- 
sì tu afcendendo in dignirà , non xx fcordar^^ di 
con folare, & an imjare quei j cjie la(ci ì dietro. 

3 . Vuoi .difcacciareda te.^oi yatio timore9 bab- 
bi lo Spirito ..Santo teco ; E per ottenere quefto 
Santo confolatote > bifogna perfeuerare nell'orar 
tione,come fecero gli Apoftojli. 

• jJt.g ' ^ ^ ORA- 
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O R A T I O N E. - • 

Ò benigaiflima MARIA confolatrice de gli Af- 
flitti vi prego per quella allegrezza ^ che fentìTa- 
nimavoftra nella venuta di quefto con folatore al- 
la nouella Chicfa di CHRISTO jche vide^a- 
re rare, con la voftra (anta intcrcefnone ,che ìó 
fia in qualche pvirticcllafauoritodal voflro ama- 
to GIESV , il quale maudò lòSpiritò Santo àgli 
Apertoli 5 & ad altri fedeli , dal quale furono uìa- 
rauigliofamenre confolati , confortati , illumina-j\^ 
ti j & iftrutti. Fate Signora mia , che io fia dai quo 
fto celeftc fuoco talmente infiammato , e rinoua-j^ 
to , che conculcato ogni mondàriò rifperto j driz- ^ 
zi tutti i miei pcnfieri , opere , e parole alla 
pura gloria di DIO i Amen. 
^ • F 2 Punti 
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^M^ÌM editare qumdo M^S^^d^ 

^ ^^^^^^ 

I. Co^empk come MARIA giudicando la Tua 
prefeiin non eflere più neceflaria affa Cbiefa \ìn, 
quale era già affai ifirutra , ecrefciuca, dimandò; 
da DIO di vrcire dt qaefta Vita > & efiece con if 
fuo diletro Figli uuia. 

%. Confiderà come la Beata Vergine fu eflàudi - 
ta^onde l'anima fua fe parata dal corpo , tra gli 
Angeli fu portata in Cielo, & il cotpo fu fepelli- 
l IO da gli Apofloii 9 che miracolofamence iì troua- 
^ Tono nella ma morte;» 

} j. Contempla come qUeiranima già beata tre 
giorni à(mo per ordine di &iO> venne dal Cie- 
lo à ripigliare il corpo , e così la Beata Vcrgi- 
jne ua fchiere Angeliche COD fìi aiTonta in 

Cielo- • , •» * , 

DOCVMENTI^ 

1. Impara Figliuolo dalla Beata Vergine dr non 
negare mai l'opera ina s quando conofci edere ne- 
ceflaria per aiuto de'proflimi ^ ancor che ti pri 
uaffi dimokecoafolaiionif* 

z. Sc vuoi che alla tua morte l'anima voli in Cic- 
lone neceilàrio ^ che hora la liberi dal pefo del 
peccato , e la fciolga da ogni difittatìnacsi a&r- 
tione,che la tiene lanata* * * T 

5. Figliuolo (èdeiìdmdi'cfrefcyda. DIO -fa1Iod•- 
^o ad ciTempio di MARIA ^rifoluiti mentre viui^ 
di non volere ie non quelb , cbeyiiok IDDIO , e j| 
cosi farai dajkù trattato cocne coGi ùsbm --'^ 
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O R A T I O N E. 

O MARIA aurora celcftc, che col voftro fplen- 
dore rallegrate tutti , impetratimi gratia , che 
io fia tirato, & illuminato dal Sole di Giuftitiaj 
GIESV voftro Figliuolo, dal quale voi Genitri- 
ce fùa cariflìma fuflTe afìTontain Cielo, e (uffccC- 
faltata (òpra i chori de gli Angeli . Fate ancora 
vi prego Madre pietofiflìma , e Regina de gli An- 
geli, che io camini in terra per la ftrada delPhu- 
milrà , il come voi me ne hauetedato eflempio , & 
arriui per li meriti del voftro fantiflìmo Fi- 
gliuolo alla felice Patria doue - 
egli regna in etcr- 
potAmen. 

Punti 




Timti per meditare la coronaftancdi M^BJ.^ 
- • - Cielo. 

1. Contempla come comparendo in Cielo la Ma- 
dre di DIO MARIA sì ^drìofa , tutti quéi ipi* 
riti beaci le ferono riuere^s^^a ^ e co» gran feda la 
riceifefdiid cottie loro Regina^ 

2. Contempla come facendofele incoauolacor 
te celefte, la condufle con maeftà al trono della 
fantiillma Trinità > dalia q^uaie graciofamentc fu 
riceutlta,e coronata. 

3. CoAcempCl come dopo fu collocata in vn pre- 
ciofiiSmo fegeio fopra tutti gli Angeli alla de- 
lira del fuo dilettiffimo Figliuolo, doue concino* 
uamente ptéga per i iuoi<littod.' ' 

DO C VMENTI. 



i. Figlinolo vedi Iche boiioce » e gloria l'humiU 
tàha condottola Beata Vergine: Hor fé tu vuoi 
efTereJionoratoiQ Cielo ybiiogna che adefiempio 
di MARIA ti hiimilij in terra. 

i.Perfu^ti ancora che ninno ^nè per riccheii^ 
ze , ne pél? nobiltà , ne per fciènze-'n corona in Cie- 
lo y ma Itf -virtù , e buone* c^aef&uc ia qaefta vita 
per àmdÉéj^DiO y fanno ccionfare , & acquiftare 
eterna corona in Cielo. 

5 .Se vcfòi che MARIA habbia* cun di ve in 
lo 9 e ti procuri vari) doni da DIO \ si) di lei diuo- 
co in ten-a 9 sij^hamileV&fqiyxa fattosi) ainatore 

ORA 
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• . O R A T I O N E. 

O MARIA ftella di qucfto perigliofo mare, 
& cara Auocara noftra himiilmente vj prego , che 
vogliate tenere placato , e fauoreuolc verfo me 
li Ckmcntillìmo Rcdcnior GlESV , ilqualccon 
allegrezza di tutta la coite dei Cielo \i coronò,'S^ 
facendoui federe vicino à fc fopra tutti gli altri!^ 
beati . Fare anco benigna Signora , che io talmen- " 
te combatta in terra, che meriti corona in 

Cielo,doue eternamente lodi la 

. dluinaMaeftà tonte d'ogni ... 

mio bene: A- 
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Litanix Beacx Macix Virginis. 
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Yric clcifonXhriftc elei 
fon. Kyrie cleifoa. 
Chrideaudi nos^. 
Chriftc exaudi nos. 
Pater de c^lis Deus,mif.nob. 
Fili redéptor mudi Dcus,mi. 
Spintus Sanile Deus , mif. 
Safta Trinitas vn* De*, mif. 
Sanfta Maria ora prò nob. 
Sandla Dei gcnitrix. ora. 
Sanfta Virgo virginum.ora. 
Mater Chrifti. 
Materiauiolata. 
Matcrcaftiflima. 
Mater puriffima. 
Mater intemerata»^ 
Mater amabilis, 
Mater laudabilis. 
Mater diuinx gratior, 
Mater Creatoris. 
Mater Saluatoris. 
Mater pietatis. 
Mater mifericprdix. 
Magiftra humilitatis. 
Magiftra obedientiar. 
Magiara prudentiac . 
Virgo clementiffima. 
Virgo veneranda. 
Virgo pra:dicanda« 
Vas virginitaus. 
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Speculumiuftiiiafé 
Sedes fapientiar. 
Rofamyftica. 
Turris eburnea. ^ 
Stella matutina. 
Salusiniirmorum* 
Refugium peccatorum. ora. 
Auxilium Chriftianoru. ora. 
Cofolatrixaffliftorum. ora. 
Regina Angelorum* ora. 
Regina Patriarcharum. ora. 
Regina Prophctaruon. ora. 
Regina Apoftolorura. 
Regina innocencium 
Regina martvrum . 
Regina confefTorum. 
Regina virginum. 
Regina omniu Saftoru. ora. 

Antiphona. « ^ 
Sub tuù praefidiu còfligtm^ , 
fanfta Dei genitrix , noftras 
deprxcationes ne defpicias in 
neceiditatib' noftris,fed à pe 
riculis cùftis libera nos séper 
virgo gloriofa , & benedica . 
V.Ora ^nob. fcà Dei genitr. 
R. Vt digni cfficiamur^mif- 

fionibus Chrifti. * 
V^Dne exaudi ofoncm mca . 
R.& clamor mc^ ad te venia i 
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Oremus. 
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PRotegc Domine,famulos tuos fubfidijs pacis,& B. Ma- 
rix fcmpcr Virg patrocinijs confidentes , à cunftis ho- 
ftibus rcddefccuros.Per Chriftù Dominumnoft.R.Amen. 
V.Benedi Camus Domino.R.Deo gratias. 
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